
Economia milanese negli 
anni cinquanta e sessanta 

de Varda Giorgio 

25-09-2019 

ALDAI 



AREA COMUNE MILANO (colore intenso) , URBANA E PROVINCIA 



I bombardamenti a Milano:   
colpiti molti edifici 



RICOSTRUZIONE NEL DOPOGUERRA 

Al termine del conflitto si pose la necessità di trovare alloggio a tutti coloro che 

erano rimasti senza casa. La prefettura cercò di ritardare il rientro dei moltissimi 

sfollati e al problema abitativo di pose rimedio sia con la coabitazione sia con la 

rapida costruzione di alloggi provvisori come il "villaggio svizzero" in via 

Berna[ e le "casette" costruite in Viale Argonne (demolite negli anni '50) in viale 

Omero, via Giovanni da Cermenate, viale Jenner e viale Caterina da Forlì.  

A Milano furono danneggiati e in parte distrutti  nella guerra circa il 50% degli 
edifici. Gli sfollati sono valutati in 300.000  
3 tappe : 

      1 gestione emergenza abitativa: 

2 Massicce ricostruzioni e costruzioni per fare fronte aumento 
popolazione . 
 
3 Decentramento aziende 
Diverse grandi aziende come Pirelli e Breda decisero di spostare la loro 
attività fuori città cambiando il tessuto urbano (wiki) 

 



Villaggio svizzero (ora parco Berna) 



UN ESEMPIO, LE CASE MINIME : UN INIZIO DI PROGRAMMMA DI 
CASE POPOLARI  ORIGINALE CON CASE TUTTORA ESISTENTI 

Grave situazione per la mancanza di alloggi dopo la guerra: 

le statistiche d’epoca  indicavano come distrutti o danneggiati a Milano 70mila 

alloggi.  

Per questo fu inaugurato nel 1952 un programma comunale di costruzione di 

nuove abitazioni popolari: “case minime” nel quartiere Lorenteggio 

 Il tipo edilizio prescelto fu la casa unifamiliare a schiera, progettato dell’Ufficio 

Tecnico Comunale, in particolare dall’architetto Arrigo Arrighetti. 



CRESCITA POPOLAZIONE IN ITALIA E A MILANO 

• LA POPOLAZIONE CRESCE INCESSANTEMENTE DALL’UNITA’ D’ITALIA (FINO AI 
GIORNI NOSTRI IN CUI AVVIENE INVERSIONE DI TENDENZA) 

• MILANO CRESCE IN MODO PIU’ ACCELLERATO FINO AL CENSIMENTO DEL 1971, IN 
CUI SI HA UN ROVESCIAMENTO DI TENDENZA 

• IL DECREMENTO  DOPO IL 71 E’ UN FATTO RILEVANTE E HA 3 CAUSE PRINCIPALI:  

• LA PRIMA E’ L’INNALZAMENTO DEL COSTO DELLE ABITAZIONI NEL COMUNE, 

• IL SECONDO E’ IL DECENTRAMENTO PRODUTTIVO DELLE INDUSTRIE  

•  IL TERZO, RILEVANTE, E’ IL FORTE CALO DEGLI ADDETTI DELL’INDUSTRIA 
MANIFATTURIERA (AUMENTO PRODUTTIVITA’ X AUTOMAZIONE) 

 

• LA PROVINCIA DI MILANO INVECE SI E’ STABILIZZATA DAL 1981 COME 
POPOLAZIONE 

 



CRESCITA POPOLAZIONE RESIDENTE A MILANO  

-300.000 SFOLLATI X 
GUERRA 1943-45 
 



CRESCITA POPOLAZIONE ITALIANA  



RAGIONI DEL MIRACOLO ECONOMICO E SUA FINE 
• L’ITALIA NEL DOPOGUERRA, BEN GUIDATA  DE GASPERI, EINAUDI (MA ANCHE IL SINDACATO CON 

DI VITTORIO CONTRIBUISCE) HA UN PERIODO DI GRANDE SVILUPPO E  CRESCITA. 

• CONVIVONO LA SPINTA DEL LIBERO MERCATO CON UN ALLORA CORRETTO INTERVENTO DELLO 
STATO ATTRAVERSO LE PARTECIPAZIONI STATALI  (MATTIPOLI, SSRACENO, REISS ROMOLI, ….) 

• FORTI INVESTIMENTI FANNO CRESERE LA PRODUTTIVITA’ DEL LAVORO AL RITMO DI 5-6% ANNUO 

• DECISVO PER IL CONSOLIDAMNETO DEL LIBERO MERCATO NEL 1957 IL TRATTATO DI ROMA PER LE 
COMUNITA’ EUROPEA. 

• LE ESPORTAZIONI-IMPORTAZIONI VERSO I PAESI DELLA COMUNITA’ RADDOPPIANO) IN POCHI ANNI 

• NEL 1962 LO SPOSTAMENTO DEL GOVERNO VERSO LA SOCIALDEMOCRAZIA  PROVOCA LA PRIMA 
AVVISAGLIA DI CRISI (AD ESEMPIO GROSSA ESPORTAZIONE CAPITALI ALL’ESTERO) 

 

• LA CRESCITA DELLE RIVENDICAZIONI SALARIALI CON IL DIFFONDERSI DEL BENESSERE E LA SCALA 
MOBILE TROPPO SENSIBILE GENERANO TENSIONI INFLAZIONISTICHE  

• L’AUTUNNO CALDO NEL 69 PROVOCA UN’ONDATA DI SCIOPERI 

• LA CRISI PETROLIFERA DEL 72 HA UN IMPATTO GRAVE IN TUTTO IL MONDO 
 

           
           
            





SVILUPPO 

DECLINO 



L’ESPANSIONE DELL’INDUSTRIA MANIFATTURIERA 

• L’INDUSTRIA MANIFATTURIERA CONTINUA A CRESCERE  DAL 1951 AL 1961 
(777184 ADDETTI NEL CENSIMENTO) FINO AI 818488 DEL 71 PER POI 
DECRESCERE 

• NELLO STESSO PERIODO DAL 1961 AL 1971 CRESCE ANCHE IL COMMRCIO 
DELL’11% E SI AFFACCIANO I SERVIZI 

• Ai numeri del censimento industriale e commerciale per un totale di 
1406802 addetti si aggiungono circa il 15 % di personale pubblico o del 
non-profit non censito.  

• LA POPOLAZIONE ATTIVA E’ INDICATA IN 1550131 PERSONE, CRESCIUTA  
DEL 10,5% DAL 196 1 

• IL MANIFATTURIERO COSTITUITO IN GRAN PARTE DA OPERAI  INCIDE   PER 
IL 53% NELL’UCCUPAZIONE DELLA PROVINCIA DI MILANO FINO AL 1971 



Insediamenti industriali e finanziari nel 50 e 60 

• Industria alimentare (Motta , Alemagna, Branca, Campari) 

• Meccaniche, Auto, Gomma: Breda, Alfa Romeo, Pirelli… 

• TV : Mivar, Mediaset 

• TLC : Sit Siemens, Face, GTE, Telettra  

• Siderurgiche : Falk 

• Idrocarburi : Eni 

• Chimiche, Farmaceutiche: Montecatini (Sedee R/S), Farmitalia, 
Braccoo… 

• Bancari: Banca Commerciale, Credito Italiano, Mediobanca… 
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Esempio della manifattura tabacchi 

•  Manifattura Tabacchi, fra i più 
fiorenti centri di produzione del 
tabacco.  

• nel 1958 occupava un’area di 
circa 60.000 metri quadri.  

• Cessò la sua attività nel 1999; 

• oggi è un polo culturale dedicato 
al cinema. 

 
 

https://www.informazionesenzafiltro.it/wp-content/uploads/2018/02/Manifattura-tabacchi.jpg


Costruzione grattacielo Pirelli (1960)  



MILANO INDUSTRIALE FRA PASSATO E PRESENTE 

• Milano, città aperta e punto nodale delle prime reti ferroviarie e stradali, nonché delle prime 
autostrade, nonché eminente centro di cultura  formazione, ha da sempre una naturale vocazione 
all’industria. 

• Secondo i dati riportati dall’Enciclopedia Treccani, agli inizi del Novecento, Milano contava già 
50.000 occupati nel settore manifatturiero; nel 1927 erano saliti a ben 230.000 

•  Le porte di Milano erano caselli del dazio, con una funzione economica: Milano è 
strutturalmente aperta  

• Negli anni 50 e 60 si ha una fortissima crescita del settore manifatturiero con successiva discesa 

                                           tre aree ora testimoniano il passato. 

• La prima: l’area della Tortona, passata da zona industriale a vivissimo centro di arte e cultura  (ad 
es il il Mudec, il Museo delle Culture) nato nel cuore dell’area dalla riconversione dello storico 
stabilimento elettromeccanico Ansaldo.  

• La seconda: tutta la zona della Bicocca, sede della Pirelli e oggi simbolo del passaggio da area 
industriale a polo di ricerca e innovazione, grazie anche alla presenza dell’Università.  

• La terza: la zona di Sesto San Giovanni, anche essa sede storica di aziende (per esempio la Breda 
e la Falck), dove è in atto  una profonda trasformazione. 



STAVA MEGLIO CHI STAVA PEGGIO?? 

• E’ INTERESSANTE APPROFONDIRE ELEMENTI SUL TENORE DI VITA 

• SI PRENDE AD ESEMPIO UN NEOLAURATO  (ingegnere) 

• SI ESAMINA UN SUO POSSIBILE BUDGET NEL 1965 : PUO’ AGEVOLMENTE 
PAGARE L’AFFITTO DI UN TRILOCALE E FORSE PERSINO COMPREARE A RATE 
LA 600 DI ALLORA 

• ATTUALMENTE NEL 2019 LO STESSO PROFILO DI LAUREATO A STENTO PAGA 
L’AFFITTO…. OSSIA SEMBRA STARE ECONOMICAMENTE PEGGIO 

• MA NEL 1965 IL PIL DESCRITTO ERA UN MULTIPLO DEL PIL MEDIO-
PROCAPITE, MENTRE ORA E’ CIRCAIL PIL MEDIO PRO CAPITE. 

• INOLTR IL CAPITALE (CASE) SI E’ RIVALUTATO DI PIU’ VOLTE  (ORA CIRCA 3) 
RISPETTO ALLO STIPENDIO    

 

 

 



POSSIBILE BUDGET RIVALUT.  NEULAREATO NEL 1965 
 

STIPENDIO MENSILE 
LORDO 

  1450  EURO 
 

TASSE E CONTRIB. 10%   - 145 

VARIE  -  180 

AFFITTO TRILOCALE    - 540  

SPESE ALIMENTARI   - 360 

AMMORTAMENTO 
AUTO  (6400 / 48) 

  - 132 

100 LITRI BEMZINA  - 95 

LAVATRICE O ALTRO 
(ALTERNATIVA AUTO) 

   



CONFRONTO TENORE VITA FRA GENERAZIONI DIVERSE 

• NATO 1940 E LAUREATO 1965 

• STIPENDIO  1450 

• BASSO CUNEO FISCALE 

• PUO’ PAGARE AFFITTO IN MI 

• PUO’ COMPRARE AUTO 

 

 

 

• NATO 1994 E LAUREATO 22019 

• STIPENDIO 1500 

• ELEVAATO CUNEO FISCALE 

• AFFITTO A MI ASSORBE 2/3 STIP. 

• POSSIBILE FORTE EREDITA’ PER 
CONCENTRAZIONE RICCHEZZA 

• ENORME SPAZIO VIRTUALE 
DISPONIBILE 

 
SINTESI : I GUADAGNI RIVALUTATI SI EQUIVALGONO MA 
L’AFFITTO E’ DOPPIO E CASA VALE 3 VOLTE TANTO!!!! 



 







 



 



  



  



  



  


